SANTA PASQUA 2015
Lettera a tutti i Responsabili e Animatori dei gruppi
C

arissimi,
la gioia del Signore risorto invada il vostro cuore e vi renda testimoni della sua Pace!
Q

uest’anno sto vivendo un periodo di riposo fisico e spirituale in una bella comunità francescana insieme ad altri religiosi. Tutto questo allo scopo di ritemprare le forze dal punto di vista fisico, psicologico e spirituale. E ringrazio il Signore per questa opportunità che mi ha concesso. Probabilmente le attività e gli impegni mi hanno assorbito troppo, al punto da trascurare me stesso. Sentivo perciò il bisogno di una pausa. 
P

ur vivendo la giornata piena di impegni, ma diversi da quelli abituali di Loreto, vi ho tutti presenti nella preghiera, nel ricordo e nell’affetto! E continuo come posso ad animare spiritualmente l’Associazione a cui mi sento sempre molto legato.
O

ra una breve riflessione sull’importanza della Adorazione dell’Eucaristia, che è vita senza fine. Gesù Sacramentato vuole restare fra noi nel tabernacolo per consigliarci, consolarci, spingerci all’azione e a ogni virtù. Occorre – carissimi Associati – tornare ad educare le nuove generazioni all’importanza somma del mistero eucaristico nella vita di ognuno. Solo così potremo recuperare la stima per l’adorazione divina. Esistono atti d’adorazione, ma a false divinità, che rischiano di diventare maschere del demonio. Agli estremi di queste aberrazioni abbiamo il vero e proprio culto di Satana. Invece nella nostra religione cattolica la naturale propensione all’adorazione della divinità, propria del cuore umano come tale, viene sublimata e purificata dalla fede, la quale ci insegna che il Verbo Incarnato vuole essere adorato qui in Terra sotto le specie eucaristiche. Grazia grande ci viene concessa quando davanti al Tabernacolo, sperimentiamo di essere misteriosamente ma realmente davanti al Figlio di Dio sacramentato il quale, se nel suo corpo ora è in cielo alla destra del Padre, nel contempo, questo adorabile corpo, sotto le specie eucaristiche è qui davanti a me nel Tabernacolo, a poca distanza da me, come mio Signore ma anche quasi come un amico, un fratello, un maestro, uno sposo.
Q

uale consolazione carissimi! Quale luce! Quale forza! Da qui tutti i santi hanno sempre ricevuto una luce e una forza straordinaria che li hanno guidati e sostenuti nelle loro grandi imprese per la salvezza dell’umanità. Ve ne propongo alla venerazione uno solo: San Giovanni Paolo II! Se vogliamo venerarlo come si deve leggiamo e meditiamo attentamente la sua Esortazione Apostolica “Mane nobiscum Domine”.
C

arissimi nella Veglia Pasquale nella Notte Santa abbiamo rivissuto l’evento straordinario della risurrezione di Gesù. Dentro la struttura e i simboli della Veglia è possibile leggere il paradigma della nostra vita eucaristica.

La Luce, la Parola, il Battesimo, l’Eucaristia sono le realtà costitutive della vita nuova: usciti dal mondo tenebroso del peccato siamo chiamati ad essere portatori di Luce, a perseverare nell’ascolto di Cristo morto e risorto, a vivere sotto la guida dello Spirito la vocazione battesimale, ad annunciare e testimoniare nel dono di sé quel mistero di cui l’Eucaristia celebra il memoriale.
R

iflettiamo in questi giorni santi su questo Mistero e faremo una “Santa Pasqua” che auguro a tutti di cuore! Vi benedico, prego per voi e voi pregate per me!








p. Franco Nardi
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